
IL LUTTO Era adagiato ai piedi di un albero 
nel bosco che scende dal rifugio Bindesi
verso via  Valdacole, vicino alle case
Sopra la giacca si era coperto con un gilet

Il labrador Gaia ha allertato i soccorritori
ma per l’uomo non c’era nulla da fare 
Sul posto anche il medico legale:
il decesso risalirebbe a 12-24 ore prima

È stato trovato senza vita
l’alpinista Samuele Scalet
Lo hanno trovato ai piedi di un albe-
ro, poco sotto il rifugio Bindesi. Sem-
brava dormisse ma il suo corpo era
freddo: il decesso, secondo i medici
legali, sarebbe sopraggiunto dalle 12
alle 24 ore prima. Samuele Scalet, 70
anni, è morto fra le sue montagne. Le
case di via Valdacole erano poco di-
stanti, ma le sue forze lo hanno ab-
bandonato prima che riuscisse a rag-
giungere la strada. E il freddo non gli
ha lasciato scampo. Aveva addosso
la giacca a vento rossa, con cui era
partito da casa e sopra, adagiato co-
me fosse una copertina, un gilet: co-
sì lo hanno trovato i soccorritori ieri.
Alle 11.15 circa, dopo quasi due gior-
ni e due notti di ricerche ininterrotte,
il cane labrador Gaia ha dato un se-
gnale che il conduttore, Tiziano Villa 
(nella foto), ha immediatamente capi-
to: c’era una persona a terra nel bo-
sco. La corsa di Villa e del compagno
della squadra di soccorso Fabrizio
Russo, vigile del fuoco volontario di
Villazzano, non è però servita a sal-
vare la vita a Samuele Scalet. Villa ave-
va intuito dallo scodinzolare della sua
Gaia, con cui partì per Onna all’indo-
mani del terremoto, che qualcosa non
andava: il corpo dell’uomo, disteso
fra la neve e la terra, era freddo. Men-
tre via radio venivano invitate le squa-
dre di soccorso a fermare le ricerche,
sono arrivati sopra Villazzano, a po-
che centinaia di metri dal rifugio Bin-
desi, i medici legali ed i carabinieri
del Radiomobile e del nucleo investi-
gativo. La morte di Scalet potrebbe
risalire alla notte di venerdì, ossia po-
che ore dopo la sua partenza da ca-
sa. L’alpinista, che negli ultimi mesi
aveva qualche problema di salute, era
uscito dalla sua abitazione di Madon-
na Bianca alle 15, attrezzato per una
passeggiata in montagna: indossava
giacca a vento e scarponi ed aveva
con sé zaino e bastoni da neve. Non
vedendolo rientrare, alle 21 la fami-
glia aveva dato l’allarme.
Centinaia di volontari si erano messi
subito a disposizione per organizza-
re squadre di soccorso. A piedi e con

i fuoristrada sono stati setacciati i sen-
tieri della Marzola, coinvolgendo an-
che i vigili del fuoco volontari della
Vigolana. Erano stati controllati il bi-
vacco Bailoni, il Maranza, il percorso
che porta al Kegul, ma nessuna trac-
cia era stata trovata in merito al pas-
saggio dell’uomo.

Senza sosta i soccorritori si sono da-
ti il cambio giorno e notte lungo i sen-
tieri della Marzola. «Proprio venerdì
sera eravamo passati in via Valdaco-
le - spiegava ieri uno dei volontari che
si trovava nella squadra del cane Ga-
ia - ma è impossibile dalla strada ve-
dere il punto in cui è stato trovato il

corpo». Solo dall’alto, ossia arrivan-
do dai Bindesi attraverso il bosco e
non per il sentiero, e solo di giorno
sarebbe stato possibile notare la giac-
ca a vento rossa. Probabilmente Sca-
let stava scendendo dal rifugio quan-
do si è sentito male o, forse solo per
la stanchezza, si è preparato una sor-

ta di giaciglio per riposare. Le luci del-
le case non erano lontane. «Purtrop-
po non abbiamo fatto in tempo a sal-
varlo, ma almeno possiamo dargli una
sepoltura», dicevano ieri i soccorrito-
ri. Il corpo è stato traslato nella came-
ra mortuaria del cimitero, in attesa
del nulla osta alla sepoltura. M. Vi.

Nell’ultimo libro il suo testamento spiritualeIL RICORDO

«Camminare ti dà gioia» 
UGO MERLO

Dolore si aggiunge al dolore.
Al termine della cerimonia
funebre per Fabio Giacomelli
(ne riferiamo a pagina 20)
arriva la notizia del
ritrovamento, nei pressi dei
Bindesi sopra Villazzano, del
corpo Samuele Scalet,
l’accademico del Cai disperso
da venerdì pomeriggio.
Anche con il grande Samuele
sono tanti gli alpinisti che si
sono legati in cordata per
salire vie e montagne
bellissime. Lino Celva con lui
ha effettuato numerose ed
impegnative salite: «Sono
triste ho perso un altro
grande amico e compagno di
cordata. Lo scorso anno
Samuele era particolarmente
contento, quando abbiamo

festeggiato Fabio Leoni e
Rolando Larcher, che
avevano scalato in prima
invernale la Via Masada, una
sua realizzazione del 2001 sul
Sass Maor. Quella salita è
stata una delle scalate più
dure e lui era orgoglioso che
Fabio e Rolando avessero
arrampicato su quella via
compiendo una grandissima
impresa alpinistica». Samuele
negli ultimi tempi amava fare
escursioni e al camminare ha
dedicato nella seconda di
copertina del suo libro
queste splendide righe: «Non
diventare schiavo
dell’abitudine, cambia ogni
volta il percorso. Non
mancheranno le emozioni
e camminare diventerà una
passione. Rischia almeno un
volta la certezza per
l’incertezza, concediti un

percorso di quelli che fanno
brillare gli occhi e scoprirai
che camminare ti fa vivere e a
certe condizioni può cambiarti
la vita. Camminare non è
un’ardente passione Che si
consuma a dosi massicce
Bastano piccole dosi Per
conquistare una ragionevole
felicità. Se senti di doverti
lamentare per qualcosa, vai a
camminare. Se sei stanco e
soffri d’insonnia vai a
camminare. Se ti sembra di
essere sfortunato esci e vai a
camminare Se sei triste e
sfiduciato, vai a camminare.
Mentre cammini ascolta la
natura: la voce del vento, i
rumori della pioggia, lo
scroscio di un torrente, il
fragore del tuono, il tuo
respiro, il battito del cuore. È
molto raro che non abbiano
nulla da dirti».

LE RICERCHE
Centinaia di uomini 
mobilitati per l’allarme
Squadre di soccorso miste -
vigili del fuoco e soccorso
alpino - hanno lavorato
giorno e notte alla ricerca
dell’alpinista disperso. Oltre
200 persone si sono
mobilitate nei due giorni
d’allarme e ieri mattina,
impegnati sulla Marzola, si
contavano una novantina di
vigili del fuoco volontari del
distretto di Trento e
permanenti, una cinquantina
di uomini del soccorso alpino
e una quindicina di cani da
ricerca del soccorso alpino,
della guardia di finanza,
della Croce Rossa e della
scuola provinciale cani da
ricerca. Proprio dalla scuola
provinciale arriva il labrador
Gaia, tre anni e mezzo, che
ha trovato il corpo senza vita
di Scalet.
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Al tuo servizio con oltre 100 trattamenti...
entrata libera

* non cumulabile con le altre promozioni e/o offerte in corso

EpilMoon Ex � Depilazione progressiva permanente � Fotoringiovanimento
con il pacchetto “GARANZIA” risparmi e puoi dire AADDIODDIO PELPELI I ...
Ascelle 10 sedute ¤ 300 � Inguine 15 sedute ¤ 600 � Basette 15 sedute ¤ 600 � Viso 24 sedute ¤ 800
� Zigomi/aureola 20 sedute ¤ 300 � Collo 15 sedute ¤ 400 � Addome 20 sedute ¤ 700 � Labbro supe�
riore 20 sedute ¤ 300 � Torace 15 sedute ¤ 900 � Cosce 20 sedute ¤ 600
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Trattamenti viso e corpo 
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Il recupero 
del corpo 
di Scalet 
A sinistra 
i medici legali,
a destra il
fratello
dell’alpinista
assieme ai
soccorritori 
(foto Cavagna)

La copertina del libro di Scalet sul «camminare», la sua passione

TRENTO Redazione: 0461 886111 � fax 0461 886263
email: cronaca@ladige.itl'Adige 11lunedì 18 gennaio 2010


